


S
arà Genova a ospitare la XVII “Giornata della memoria e 
dell’impegno per le vittime delle mafie”. Genova prezioso 
porto e dunque “porta” d’Italia e d’Europa, città di mare che 

al mare, insieme a tutta la Liguria, deve la sua forte identità. 
Dal mare arriva la ricchezza culturale della regione, arrivano da 
sempre il lavoro, il cibo, la vita. Dallo stesso mare arrivano a volte 
le tempeste, come quelle che pochi mesi fa hanno provato - non 
piegato - l’anima di queste terre. Ma dal mare, soprattutto, arriva-
no le persone. Come Dario Capolicchio, trasferito in Liguria ancora 
bambino insieme ai genitori. Originario di Palermo, subito si era 
affezionato alla città d’adozione, Sarzana, e lì ha trascorso quasi 
per intero la sua breve esistenza. Dario è morto infatti a soli 22 
anni nella strage di via dei Georgofili a Firenze, dove studiava arte. 
Ucciso proprio da quella violenza mafiosa che forse la sua famiglia 
s’illudeva di avere lasciato in Sicilia.  
Dal mare, dal cielo, e da mille strade e ferrovie, quest’anno a Genova 
arriviamo noi. O meglio, arriva “il noi”: quel noi fatto di gruppi, 
associazioni, giovani e adulti che sono il volto dell’Italia più con-
sapevole e responsabile. Arrivano per ricordare Dario e le oltre 900 
vittime innocenti di tutte le mafie. E per rilanciare, nel loro nome, 
quell’impegno corale, concreto e quotidiano che è fondamentale per 
contrastare la penetrazione mafiosa accanto all’importante lavoro 
della magistratura e delle forze di polizia.
Genova non è, nel nostro caso, “un’idea come un’altra”, ma una scelta 
dal chiaro significato: se oggi sempre più inchieste dimostrano che 
i boss spadroneggiano in tante zone del nord, “inquinando” anche 
territori meravigliosi come quello ligure, noi non possiamo far finta 
di non vedere. Siamo invece chiamati a contrastare l’infiltrazione 

Genova 
per il noi



criminale attraverso azioni concrete, come i percorsi educativi 
e i progetti sui beni confiscati che anche in Liguria tante realtà 
alimentano. Siamo chiamati a “presidiare”, col nostro impegno di 
cittadinanza, ogni angolo di costa e ogni tratto di mare. Anche nel 
mare purtroppo “nuotano” le mafie, attraverso il mare passano i 
loro traffici peggiori: droga, rifiuti tossici, persino gli esseri umani. 
Tanta gente disperata che viene in Europa cercando dignità e futuro, 
e finisce invece nella rete di trafficanti senza scrupoli, del caporalato, 
dello sfruttamento sessuale. Ci saranno anche i nomi di alcune fra 
queste persone nella lunga lista delle vittime che leggeremo il 17 
marzo a Genova, e poi come sempre il giorno 21 in tante piazze 
d’Italia. Ci saranno idealmente le loro famiglie, insieme a tantissimi 
famigliari italiani, così come le famiglie delle migliaia di migranti 
senza nome inghiottiti da un Mediterraneo reso involontario complice 
dei giochi criminali.
Da Genova rinnoveremo il nostro “no” alla criminalità organizzata, 
ma anche a tutte le ingiustizie sociali, le morali di comodo, le intol-
leranze e gli egoismi che la favoriscono. Perché Genova – e con lei 
l’Italia – possa dimostrarsi veramente una degna “porta d’Europa”. 
L’Europa che tutti noi sogniamo: soglia aperta all’incontro fra le 
culture e ai diritti di ogni persona, dai lavoratori, ai giovani, ai mi-
granti. Ma uscio sbattuto forte in faccia alle mafie, alla corruzione e 
a tutte quelle forme d’illegalità che calpestano la libertà, la dignità 
e le speranze umane.

Luigi Ciotti
Presidente di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie
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Q
uest’anno, a Genova, il 17 marzo, mar-
ciando lungo le strade della città con le 
nostre fasce tricolori e i gonfaloni dei 
comuni, delle province e delle regioni, 
come Avviso Pubblico penseremo alle 

quarantasei vittime di mafia che dalla fine dell’800 
ad oggi sono state assassinate in quanto funzionari 
della pubblica amministrazione e amministratori 
locali. Ricorderemo queste donne e questi uomini 
che non si sono piegati all’arroganza e alle inti-
midazioni criminali, pagando un prezzo altissimo, 
per difendere la loro dignità, la loro comunità 
e il nostro Paese. Ricorderemo queste persone 
camminando a fianco non solo dei famigliari di 
tutte le vittime innocenti delle mafie, ma anche 
insieme a sindaci, assessori e consiglieri che ancora 
oggi sono nel mirino della criminalità organizzata. 
Soltanto nel 2010, come abbiamo documentato con 
il nostro rapporto intitolato Amministratori sotto 
tiro, sono stati più di duecento gli amministratori 
locali oggetto di episodi intimidatori. Sono donne 
e uomini normali, che non percepiscono lauti ed 
ingiustificati compensi, che non hanno alcuna auto 
blu e, spesso, nemmeno una scorta che li protegge. 
Queste donne e questi uomini si trovano sia al 
Sud che nel Nord d’Italia e sono la dimostrazione 
concreta che tuttora, per diversi cittadini, la politica 
è ancora un servizio per il bene comune, un’azione 
indispensabile per costruire condizioni di legalità 
democratica, di partecipazione e di giustizia ed 
eguaglianza sociale. La politica ha avuto, ed ha, 
un ruolo fondamentale nel lotta per la sconfitta 
delle mafie. Selezione ed elezione di candidati 
onesti e competenti, promulgazione di buone 
leggi, stanziamento di risorse adeguate ai soggetti 
impegnati sia sul versante repressivo che preventivo, 
sono compiti primari della politica. Di una politica 
che ha a cuore la democrazia e la libertà. In Italia, 

purtroppo, è esistita, ed esiste, anche un pezzo di 
politica che con i mafiosi ha fatto accordi: voti in 
cambio di affari ed impunità. Tra i tanti dati che lo 
testimoniano, citiamo soltanto quelli relativi agli 
scioglimenti dei comuni per infiltrazioni mafiose: 
più di 200 dal 1991 ad oggi. E non solo nel Mez-
zogiorno. Anche al Nord, in terra di Liguria, negli 
ultimi undici mesi sono stati sciolti due comuni: 
Bordighera e Ventimiglia. Avviso Pubblico, insieme 
ad altre associazioni, si è battuta con tutte le sue 
forze perché nel Codice antimafia, recentemente 
approvato, fosse introdotta ed approvata la mo-
difica dell’articolo 416-ter del codice penale, una 
norma che definisce e sanziona il voto di scambio 
politico-mafioso. Questo non è accaduto, ma il 
nostro impegno per il cambiamento di questa legge 
non è mai cessato e continuerà anche nei prossimi 
mesi. Negli ultimi tempi, la nostra rete di enti locali 
ha portato a compimento due azioni concrete. Da 
una parte, Avviso Pubblico ha contribuito, insieme 
a Libera, a raccogliere più di un milione di firme 
per sostenere la campagna “Corrotti”, con la 
quale chiediamo al Presidente della Repubblica 
di sollecitare il legislatore a promulgare una serie 
di leggi che possono migliorare la prevenzione e 
il contrasto alla corruzione. In secondo luogo, il 
27 febbraio 2012, alla sala stampa della Camera 
dei deputati, abbiamo presentato la Carta di Pisa, 
un codice etico-comportamentale indirizzato agli 
amministratori e agli enti locali che intendono 
rafforzare la loro azione di trasparenza e di legalità 
all’interno della pubblica amministrazione e sui 
territori nei quali essi hanno delle responsabilità. La 
strada per la sconfitta delle mafie, della corruzione 
e del malaffare è ancora lunga. Ma noi abbiamo 
iniziato a camminare sulla strada dell’impegno 
responsabile, coscienti di non essere soli.

Andrea Campinoti
Presidente di Avviso Pubblico 



G
enova, città medaglia d’oro della 
Resistenza, sempre in prima fila nella 
difesa dei diritti e della legalità, è 
onorata di essere stata scelta per 
ospitare la 17a edizione della Giornata 

della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie, promossa da “Libera”.
Consentitemi di rivolgere la mia gratitudine e il 
mio vivissimo apprezzamento a questa associa-
zione che da molti anni opera incessantemente 
con il nobile intento di sollecitare la società 
civile nella lotta alle mafie ed è impegnata a 
promuovere la legalità e la giustizia. Un impegno 
che moltissimi cittadini genovesi condividono 
pienamente e sostengono con grande deter-
minazione. Personalmente, mi sono battuta in 
prima persona in questa direzione fin dal mio 
insediamento alla guida della città. Ho raccolto 
e denunciato segnali concreti sul territorio rela-
tivamente al propagarsi di fenomeni mafiosi che 
stavano crescendo e acquisendo potere. Sono 
convinta che la politica possa e debba avere 
un forte potere preventivo. Per queste ragioni 
questa Civica Amministrazione non ha esitato 
ad impegnarsi su questo fronte, effettuando 
importanti investimenti per attuare interventi 
di promozione ed inclusione sociale finalizzati 
al ripristino della cultura della legalità in ogni 
suo aspetto e lavorando per rafforzare l’opera 
di contrasto alle mafie, nella consapevolezza 
che il solo versante repressivo, sicuramente 
necessario, non sia sufficiente. La vera risposta 
al controllo mafioso del territorio è la pratica 
di cittadinanza e partecipazione che ognuno di 
noi, singolarmente o all’interno di associazioni e 
formazioni sociali di vario genere può costruire 
e vivere quotidianamente. Occorre costruire una 
comunità in cui le mafie non possano attecchire, 

una comunità nella quale vengano riconosciuti 
a ogni essere umano diritti e non favori. La 
battaglia contro le mafie è quindi necessaria-
mente una battaglia per i diritti sanciti dalla 
Costituzione e Genova in questi ultimi anni, si è 
fatta riconoscere proprio come “città dei diritti”.
Oggi Genova ricorda con dolore e tristezza tutte 
le vittime della violenza mafiosa.
Agli innocenti, a tutte quelle persone che con 
rigore e coerenza hanno compiuto il loro dovere 
fino al sacrificio della propria vita, abbiamo 
intitolato una piazza nel cuore più antico della 
città. A loro va il nostro commosso omaggio, 
insieme con la rinnovata promessa di impegno 
per una società davvero coraggiosa e respon-
sabile, giusta e libera.

Marta Vincenzi
Sindaco di Genova
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L
a Giornata della memoria delle vitti-
me della mafia non vuole e non deve 
essere soltanto una celebrazione 
in onore di chi ha perso la vita per 
mano della malavita organizzata, 

ma vuole e deve essere soprattutto un’occa-
sione per radicare sempre più la cultura della 
legalità e della giustizia nella nostra società 
e l’imprescindibile necessità di fare fronte 
comune in questa lotta a quella che è una 
vera e propria piaga dell’Italia.
L’Associazione Libera, che da anni si impegna 
in un’opera puntuale ed efficace su tutto il ter-
ritorio nazionale per promuovere questi principi 
attraverso progetti di grande impatto sociale, 
ha scelto Genova per questo evento annuale.
È una scelta che ci onora e che mi auguro 
venga recepita da tutta la cittadinanza come un 
momento importante per spronare e rafforzare 
lo spirito coraggioso e positivo che stimola a 
proseguire su questo cammino.
Il doveroso sostegno a manifestazioni come 
queste da parte delle Istituzioni, assume un 
duplice significato di solidarietà e soprattut-
to di impegno. Esse infatti rappresentano la 
Res Publica, un qualcosa che appartiene a 
tutti e che va difesa e tutelata, insieme alla 
giustizia, alla libertà e alla dignità stessa del 
nostro Paese. Oggi il crimine è diventato una 
vera e propria gigantesca multinazionale, con 
fatturati miliardari e poteri tentacolari. Oggi 
la mafia parla più lingue e frequenta i salotti 
dell’alta finanza, infiltrandosi nelle banche 
e in ampi settori della vita pubblica, per cui 
non ha nemmeno più bisogno di uccidere, le 
basta comprare. Oggi più che mai, dunque, è 
importante non lasciare da sola la Magistra-
tura, fondamentale strumento per arginare 

il dilagarsi di questo potere cancerogeno, 
ed è importante coinvolgere tutti i cittadini 
che vogliono impegnarsi nella vita pubblica, 
i giovani, gli esponenti della società civile, i 
giornalisti, gli intellettuali, gli amministratori 
locali e i politici affinché perseguano i valori 
di pace, giustizia, solidarietà, legalità, etica, 
democrazia e lotta alla criminalità organizzata.
Quei valori la cui difesa è l’unico atto concreto 
per onorare degnamente la memoria delle 
vittime della mafia.

On. Alessandro Repetto
Presidente della Provincia di Genova



L
a giornata della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime delle 
mafie a Genova è l’occasione solenne 
in cui riaffermare un’azione quoti-
diana e profonda da parte di chi ha 

responsabilità politiche e amministrative per 
combattere ogni fenomeno di inquinamento 
mafioso e criminale delle nostre comunità. 
Le mafie agiscono in Italia, con ramificazioni 
internazionali, e in tutte le regioni da decenni, 
ma abbiamo preso atto di un preoccupante 
salto di qualità con lo scioglimento e il commis-
sariamento di due Consigli comunali liguri. La 
collaborazione tra istituzioni democratiche locali 
e i responsabili della sicurezza si è intensificata, 
raggiungendo importanti intese soprattutto in 
materia di gestione degli appalti. Riaffermo qui 
un concetto che ho già espresso pubblicamente 
in diverse occasioni: la Liguria è interessata da un 
ingente programma di opere pubbliche destinate 
a superare negli anni uno storico isolamento 
della regione, grazie a nuove direttrici ferroviarie 
e viarie verso la Francia, verso Milano e l’Europa 
e per migliorare la viabilità interna alle città e 
tra costa e entroterra. Sono opere vitali per il 
futuro della nostra economia, del lavoro, del 
ruolo logistico strategico del sistema portuale 
ligure, del turismo. Non si possono considerare 
negativamente queste opere per i rischi di in-
quinamento illegale che comportano. La nostra 
sfida è realizzarle nella massima trasparenza, 
nella piena legalità e considerandone l’impatto 
ambientale. Per questo è essenziale l’impegno 
della politica in costante collegamento con le 
forze dell’ordine, la magistratura, gli organi del 
governo. Ma è necessaria soprattutto la più 
larga informazione e mobilitazione dell’opinione 
pubblica. Tutti dobbiamo essere sempre più 

consapevoli del fatto che la realtà mafiosa da 
molto tempo non è più soltanto forza militare 
e violenta, ma è anche l’insidiosa capacità di 
penetrazione nel tessuto economico e ammini-
strativo. La politica deve sviluppare con sempre 
maggiore energia gli anticorpi che la rendano 
immune da ogni coinvolgimento, compromesso, 
o anche colpevole sottovalutazione. Sarà molto 
importante utilizzare i beni mafiosi sequestrati 
per aiutare processi di risanamento e sviluppo 
locale: penso per esempio al centro storico di 
Genova. Questa battaglia è una priorità assoluta. 
E ringrazio di cuore tutti coloro - come i sostenitori 
di Libera - che ci aiutano con tanta generosità, 
intelligenza e coraggio a non perderci d’animo, a 
credere fermamente che la ragione degli onesti 
può prevalere.

Xxxxxxxx

Claudio Burlando
Presidente della Regione Liguria
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La manifestazione si svolgerà nei 
giorni del 16 e del 17 marzo e sarà così 
articolata:

16 marzo 2012 ore 12.00 
Intitolazione della Piazzetta 
in ricordo delle vittime 
di tutte le mafie 
Tra Vico Nuovo e Vico San Fede 

16 marzo 2012
ore 14.30-17.30
Incontro a porte chiuse 
tra i familiari delle vittime 
Teatro Carlo Felice
piazza De Ferrari

16 marzo 2012 ore 18
Veglia di preghiera interreligiosa 
per le vittime delle mafie
Presiede il Cardinale 
Angelo Bagnasco
Cattedrale di Genova
Chiesa di San Lorenzo
piazza San Lorenzo

Tragittoda piazza 

Vittoria a piazza 

Caricamento 

Porto Antico



16 marzo 2012
ingresso in sala 
a partire dalle ore 21
Spettacolo teatrale “Le ribelli” 
di Margherita Rubino e Nando Dalla Chiesa 
con la collaborazione di Fabrizio Matteini, 
con la partecipazione di Lella Costa
Presso il Teatro Carlo Felice, 
piazza De Ferrari. 
Ingresso a offerta per l’associazione Libera

17 marzo 2012
a partire dalle ore 7 
e fino alle ore 13
arrivo delle delegazioni dei partecipanti 
da tutta Italia. Concentramento del corteo 
che sfilerà per le vie della città. Il percorso 
parte da piazza della Vittoria e giunge al 
Porto Antico - piazza Caricamento. Arrivo 
del corteo al Porto Antico. Palco 
Lettura dei nomi delle vittime delle mafie. 
Interventi di familiari delle vittime e dei 
presidenti di Libera e di Avviso Pubblico

17 marzo 2012 
ore 14.30-17.00
Seminari e spettacoli teatrali in vari punti 
della città. Necessaria l’iscrizione 
nei giorni precedenti, attraverso il sito 
www.libera.it



Il rapporto mafia e politica 
tra storia e attualitA’
con Avviso Pubblico, sala A della sede 
della Regione Liguria
via Fieschi (80 posti)
relatori Andrea Campinoti, Nando Dalla 
Chiesa, Michele Emiliano, Francesco 
Forgione, Antonino Iannazzo. 
coordina Mario Portanova

Il gioco d’azzardo 
legale e illegale
sala del Muzioniere di Palazzo Ducale, 
piazza De Ferrari (80 posti)
relatori Mauro Croce, Daniele Poto, 
Filippo Torriggiani
coordina Matteo Iori

I giovani e la percezione 
del fenomeno mafioso: 
Lazio, Toscana e Liguria 
a confronto
Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, 
via Garibaldi 9 (100 posti) 
relatori Leopoldo Grosso, Francesca della 
Ratta, Giuseppe Ricotta, Filippo Nurra. 
coordina Ludovica Ioppolo
Parteciperanno al seminario i docenti e gli 
studenti della Facoltà di Scienze della Formazione 
dell’Università di Genova e i rappresentanti delle 
associazioni giovanili e studentesche nazionali. 
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VELENI IN CAMPO: DAI TRAFFICI 
ILLECITI DEI RIFIUTI AI FENOMENI 
DI ILLEGALITa’À IN AGRICOLTURA: 
L’IMPATTO SULL’ECONOMIA, I DANNI 
ALL’AMBIENTE E I RISCHI 
PER LA SALUTE
presso il Palazzo dell’Abbondanza, 
via del Molo, Calata Mandraccio (80 posti)
relatori Enrico Fontana, Stefano Ciafani, 
Donato Ceglie, Giuseppe Vadalà, Claudia 
Silvestrini, Ivano Moscamora, Santo 
Grammatico, Peppe Ruggiero, Gen. Vincenzo 
Paticchio, Gen. Cosimo Piccinno
In base all’art. 7 del regolamento della formazione 
professionale, il convegno sarà accreditato per l’anno 2012 dal 
Consiglio per l’Ordine degli Avvocati di Roma, la partecipazione 
allo stesso comporta l’attribuzione di crediti formativi.

La confisca dei beni 
dalla Rognoni - La Torre 
al codice antimafia: 
le esperienze positive 
del riutilizzo per finalitA’ sociali
presso la Sala Consiglio della Camera 
di Commercio, via Garibaldi 4 (70 posti)
relatori Carlo Borgomeo, Daniela De Martini, 
Gianluca Faraone, Gabriele Giulietti, Franco 
La Torre, Francesco Menditto, Alessandra 
Montanini, Claudio Oliva

Le Vittime di mafie: 
una normativa da ripensare?
presso la Sala Barabino del Teatro 
della Gioventù, via Cesarea 16 (100 posti)

LA NOTIZIA PRIMA DI TUTTO?
presso l’Auditorium Sant’Agostino, 
piazza Sarzano (80 posti)
relatori Santo Della Volpe, Attilio Bolzoni, 
Toni Mira, Giovanni Tizian
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Il linguaggio trasnazionale 
dell’educazione
presso la Sala dei Chierici Biblioteca Berio, 
via del Seminario 16 (80 posti)
relatori Nicola Pelusi, Salvatore Inguì, Teresa 
Marcelli, Claudia Quinonez, Carlos Cruz. 
coordina Tonio Dell’Olio. 
Presso la Biblioteca Berio sarà possibile visitare 
la mostra fotografica “Il mio sguardo libero - 
volti per la legalità” di Fiorenza Stefani

La mafia dai colletti bianchissimi 
- la finanza illegale e illecita 
nell’UE/Verso Otranto Legality 
Experience 2012
presso l’Aula Poggi della Facoltà 
di Giurisprudenza, via Balbi 5 (80 posti)

L’etica delle professioni: 
RESPONSABILITa’ DEI PROFESSIONISTI 
NEL CONTRASTO E NELLA LOTTA 
ALLE MAFIE E ALLA CORRUZIONE
presso la sala incontri della Provincia 
di Genova, piazzale Mazzini 2 (80 posti)

Una partita contro le mafie
racconto della Nazionale di Calcio a Rizziconi 
(RC) sul campo confiscato, 
presso la sala conferenze Traghettiweb, 
via Brigata Liguria 4 (70 posti)
relatori Francesco Ceniti, don Pino De Masi, 
Fabrizio Gallo, Ciro Ferrara

“MONDO CIRCUS” spettacolo 
IN DIFESA degli animali DA CIRCO 
di Area Teatro regia di Alessio di Modica, 
ai pupazzi Corrado Portuesi. 
A seguire intervento sulle zoomafie 
Presso l’Aula Magna della Facoltà 
di Giurisprudenza, via Balbi 5 (150 posti)
relatore Ciro Troiano 
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Spettacolo teatrale 
“Un vento di Potere” 
sulle mafie al Nord
e a seguire dibattito con Anna Canepa, Marco 
Nebiolo, Davide Mattiello. Auditorium Musei 
di Strada Nuova, via Garibaldi 18 (280 posti)

Spettacolo teatrale “Onori di pianti”
dall’opera di Adriano Sansa, portato in scena 
dagli studenti di Savona, presso la Loggia 
dei Banchi, piazza Banchi (100 posti)

Spettacolo teatrale “La vacanza”
di e con Marina Senesi sulla storia di Ilaria 
Alpi e Miran Hrovatin, presso l’Auditorium 
Eugenio Montale, Teatro Carlo Felice, 
piazza De Ferrari (200 posti)

Spettacolo teatrale 
“Ma che ci fa la mafia a Genova”
di e con Fabrizio Matteini, presso il Teatro
Hops-Altrove, piazzetta Cambiaso 1 (100 posti) 

Spettacolo teatrale “La spremuta” 
sullo sfruttamento dei migranti 
a Rosarno
di Beppe Casales, presso il Museo del Mare, 
Galata Museo del Mare - Darsena, 
via Gramsci (100 posti)

disegni di Emanuele Luzzati 
Mostra-scenografia 
sul tema dell’incontro 
tra diverse culture
In collaborazione con Coop Nord Ovest, 
Coop Liguria, Coop Lombardia e Novacoop
Presso e in collaborazione 
con il Museo Luzzati, Porta Siberia Area 
Porto Antico 6
Iscrizione obbligatoria
Telefono 010-2530328
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In occasione della 

sarà possibile partecipare 
alle seguenti visite guidate: 

Civ San Bernardo e Sarzano 
Sant'Agostino
sabato 17 marzo con partenza 
alle ore 15.30 
da piazza Caricamento
Alla scoperta del “Castrum”: 
dal primo insediamento 
fino ai giorni nostri
Itinerario nella parte più antica 
di Genova: tra vecchie mura, 
curiosità, botteghe e i locali 
della movida.
Via Giustiniani, San Donato, 
Stradone S. Agostino, S.Croce, 
Sarzano, Ravecca, Vico Vegetti, 
San Bernardo

Civ Lomellini 
(2 partenze la prima alle ore 
15.00 la seonda ore 16.30)
Porta dei Vacca, Via del Campo, 
Via Lomellini, Via San Luca

È possibile trovare l'elenco 
dei ristoranti convenzionati 
Fepag, Ascom, Fiepet, 
Confesercenti, Civ Porto Antico 
che praticheranno uno sconto 
dal 10 al 15% nei giorni dal 16 
al 18 marzo sul sito 

www.libera.it
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1  Il rapporto mafia 
e politica tra storia 
e attualitA’ 
con Avviso Pubblico
sala A della sede della Regione 
Liguria, via Fieschi 
 
2  Il gioco d’azzardo 
legale e illegale
sala del Muzioniere di Palazzo 
Ducale, piazza De Ferrari 

3  I giovani 
e la percezione 
del fenomeno mafioso: 
Lazio, Toscana 
e Liguria a confronto 
Salone di Rappresentanza 
di Palazzo Tursi, via Garibaldi 9 

4  VELENI IN CAMPO: 
DAI TRAFFICI ILLECITI 
DEI RIFIUTI AI FENOMENI 
DI ILLEGALITa’À 
IN AGRICOLTURA: L’IMPATTO 
SULL’ECONOMIA, I DANNI 
ALL’AMBIENTE E I RISCHI 
PER LA SALUTE
il Palazzo dell’Abbondanza, 
via del Molo, Calata Mandraccio

5  La confisca dei beni 
dalla Rognoni-La Torre 
al codice antimafia: 
le esperienze positive 
del riutilizzo 
per finalitA’ sociali
Sala Consiglio della Camera 
di Commercio, via Garibaldi 4

6  Le Vittime 
di mafie: una normativa 
da ripensare?
Sala Barabino del Teatro 
della Gioventù, via Cesarea 16

7  LA NOTIZIA 
PRIMA DI TUTTO?
Auditorium Sant’Agostino, 
piazza Sarzano 

8  Il linguaggio 
trasnazionale 
dell’educazione
Sala dei Chierici Biblioteca Berio, 
via del Seminario 16 

9  La mafia 
dai colletti bianchissimi 
Aula Poggi della Facoltà 
di Giurisprudenza, via Balbi 5 
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10  L’etica delle 
professioni: RESPONSABILITA’ 
DEI PROFESSIONISTI 
NEL CONTRASTO 
E NELLA LOTTA ALLE MAFIE 
E ALLA CORRUZIONE
Sala incontri della Provincia 
di Genova, piazzale Mazzini 2 

11  Una partita 
contro le mafie
Sala conferenze Traghettiweb, 
via Brigata Liguria 4

  Seminari

  Spettacoli

12  “Mundo Circus”
Aula Magna della Facoltà 
di Giurisprudenza, via Balbi 5

13  “Un vento di Potere” 
Auditorium Musei di Strada Nuova, 
via Garibaldi 18

14  “Onori di pianti”
Loggia dei Banchi, piazza Banchi  

15  “La vacanza”
Auditorium Eugenio Montale 
Teatro Carlo Felice, piazza De Ferrari

16  “Ma che ci fa 
la mafia a Genova”
Teatro Hops-Altrove, piazzetta Cambiaso 1  

17  “La spremuta” 
Museo del Mare, Galata Museo 
del Mare - Darsena, via Gramsci

18  “Pulcinella 
e il Mediterraneo” 
Presso e in collaborazione 
con il Museo Luzzati, Porta Siberia 
Area Porto Antico 6.
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Per informazioni e per acquisto dei biglietti 
su visite guidate alle strutture museali cittadine 
e al Centro Storico di Genova, contattare
l’ufficio IAT di piazza Caricamento 
(Chiosco Informazioni e Accoglienza Turistica, 
tel. 0105574200/74202) o il Visitor Centre 
di Via Garibaldi (tel. 0105572903/751) 
Orari del tour “Il centro storico e i Palazzi 
dei Rolli, patrimonio UNESCO”: 
Sabato ore 10.00 visita guidata 
in lingua italiana e inglese 
Sabato ore 14.30 visita guidata 
in lingua italiana e spagnola 
Domenica ore 10.00 visita guidata 
in lingua italiana e francese 
Domenica ore 10.00 visita guidata 
in lingua inglese e tedesca

Partenza di tutte le visite guidate dall’area 
del Porto Antico.

Biglietto intero € 10,00 invece di 12,00 
Minori di 12 anni gratis 
Ragazzi 12/18 anni, over 65, gruppi 10-25 
persone € 10,00pr

ez
zi
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www.libera.it         

www.avvisopubblico.it

Sotto l ’Alto Patronato del Presidente della Repubblica

Università degli Studi 
di Genova

Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca

Autorità Portuale 
di Genova

Provincia di Savona
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